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Copia d'vna lettera fcritta al m. Ill.,& m. Reu.Sig. Lódouico Brigénti tjiot.'
diSac. Teol., Proron. A| oft., & Canonico nella cacted. di Bergamo, ,

Dal S/^. Dm Gìo. ̂attìfta 'Bents Sacerdote 'Bergamafco,&* Lettore
neUe fcoleCanohiane di'^ouara ,

A- / 4 ; k ■ - ■ - ^ ,

Itt occafione dé foleme Dottorato nell'vna ,& l'altra legge del EcceLs'ig. FrancefcOu4tnb'mroprt
Dottore di FilofojiAj, & fublico Trofejjore d'eloquenii^.
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L a berieuolenza di V. S. verfo il Sig. Dottor Ambiucroè ta!e,che non credo potrebbe vn Padre
più tcheramerice atnàrc vn fuo vnico figliuolo é Et quefto amore glielo prefefin dallafuafan^
ciullezzajcbeconofcendolo V. S.nobilmcncenato,d'ingegnofublime,&fi inclinato alleici-'-

cete,che bifognauà àviua forza retirarlo dalli ftudi'iCó l'autorità Aia lofauori fempre, & in patria;
& dopoché vici fuora per ftudiar le fetenze,nelle quali intendendo V.S. i profitti maraurgliofi,cho
eglifaceua.pdifle più volte,quel che fi vede fucccdere,& maffiniein vna Aia lettera có Ararli parole;
che da fi chiara auròra cógctturau a,quanto foflè per efl'er liiminofp il Sole ; Onde non era appena.»
dideciotto anni, che V. S. lo ponftitiù Rettored'vnacelebre Accademia in patria , tenuto caro da
Moofig. Illuftriir.Vele. £mo,dal RetierendifT. Sig. fuo Vicario f ederici.dalli due Nobiliflimi Capi
toli de SignoriCanonici, dalla Nobiltà,6^ da tu tti vniucrfalmentein tanto, che la partenza fua.»
dopo alcuni annifùfentitamale generaìmente,&in particolare da V, S ,coraequella,chefaceuadÌ
iui alti difegni:fc bene quando lo vidderifoluto di partire,vollc almeno accompagnarlo con pie
ne teftimoniaze dei fuo valorejacciofofTcriceuuto per quel gran Soggetto,ch'egli era. Et nello fpa-
tio poi di cinq;annj,che c fiato in Treni, V.S. hà fempre mirabiltnente guftaco de maturi frutti,che
di quando in quando egli produceuaal mondo co'l mezzo delle fiampe, goduto degl'honori,
quali intendeua elfcrgli fatti da quei Nobili Terrazzani, [che veramente lo portauano in palma di
mano.] Della nouel'la,che li fece fapere.comeA eracongiunco in Mattrimonio con vna Signora di
A Ilì.Cafata,&tanri meriti,e valore;!! che à raggtone fi potè direche la gemma pretiofa folTc legata
in oro fini(iìmo,&:finalmcce della Nobiltà',che la Aia buona famafqual Calamita il ferro)tirauaà fc
«lonfolodalleceiTCcfrconuicinc;raaanco dalleCittà infigni; Onde inrendendo la partenza fua^
V. S.n'hcbbc non poco difgalìo,fi perche s'allonran alfe maggiormente dalla Patria; A anco perche?
Se parcuàjche non doùeirc mai abbandonar luogo,oueera tenuto A caro ,e A pregiato ; fe benedo-
j>0'hauerÌTitefo,'dic ancoin quefta nobiiiffimaCittà eri'Vniuerfalmente amato,& honocato maflG-
me dalli Signori fefianta Decurioni prima con doni,fic publiche teftimonianzc del fuo valore;
dopo coi'] rkeiierlo ad vna voce nel nnmero de fuoiCittadini,&donarli l'Arma della Città , p que
llo V'S.è poi refiata paga,e con tenta de! la fua rifolutione. Stando dunq; il Angolar amore di V. S.
verfo il Sig. Ambiuerojhodefiderato di farle fubito faperequefto Aio nuouo trionfo;]! checredcuo
di effettuare co"! mandarle! Cóponimenti de Nobihflimi fpiriti intitolati. LE TRE CORONE da
qucfioSig. inmend'vn anno acqtiifiate: Ma pcheruttauia vano moltiplicando da tutte leparti,hò
penfatOjChele fiampénon poteflero A prefio darmeli compici ,& che perciò folfe bcnefrà tanto ra-
guagliar V. S-di quefii Aioi trofei. L'ingegno del Sig. Ambiucro (come V.S.sà meglio di mc)è vni
tierfalein tutte lefcicnze;ondeqiiaTido dalla Retoricadi Brerafoue buono Humanifta andò dipri-
niosbalzo] fece pafaggio alla Filofofia,quel Rtu. Padre Prefetto dell'Accademia lo fece fubitodi-
fendcreConclLiAoni,&doueperrcgolaordinatiaefrcndo A eccellentemente riulcito nell'Eloquc-
'za,pàretia non doueflehaiier genio vgualc nella fpeculatione,difefe A dotta, & prontamente,chc-»
il Sig.Prefetro(il quale era il Padre Horatio Martmo)erclamò,& difre,chen5 da Logico;ma da Me
tafifico A era porcaro; Onde hebbe poi fempre nome di effere de primi.fe non era il primo di quel
le fcole maggiori (parole'chefcrifle il Padre Scipion Carrara nell'cccaAone ,che il Sig. Ambiucro
haucuail peiinero,che V. S. sà) Horafaperà,che già fette anni fono A diede allo ftudio delle leggi
con principq,& progrtfl! mirabilASr fe bene fù poi sforzato interromperlo, nò hà però mai tralaf-
ciato difarlequalcheftudio.che però nelli fuoi Trattati di Retorica fono fparfe affaiffimecofe le
gali . Mà dopo,che A e villo in Noaara hauer commodità d'Eccellcriflìini Dottori,maflìme del Sig.
Paolo Gallerati già piiblico lettore in Torino,& celebre fcrittore in quefta Profeffione hormai có-
«nuncmentecitatopcr i fuoi domflìmi trattati De Renunciationìbus,C\ è tiMuto di compir lo Audio,
come hà fatto fecretamenre,& il più delle volte di notte con l'auanzo di tre opere apunto notturne,
t'vnafopra l'Inftituta,vtilj(Iìma per i principianti; l'altra foprai.cinquanta libri de iDigefti in Dia
Sogo tra vn Padre Dottore,& vn fuo figlio ftudente in Pania,i quali in trcdeci giornacecon termini
falpfoficidifputanofoctilmentedi tuttequellemateric,mairimc tnucftigando le quattro caufeloro,

inferendo

-f

llÉI i Mlf ttìl

■  .-V A

/ ? •?
r-

4

- «a-M.-, '.'i f;!

J;



* ̂

X

'À

7 ■ ' f

• T-

i

LiK- ̂ it^l t

ìnferenclo anco à propofitò npbiliffimi difcorfi morali. La trttaè non rticn dilerfeuolc, che vtilo|
poiché finge,chcauiti il Tribunal (|'Apo!Iincin Parnaffo fia citato ilLegifta dal Gràmatico,Huma-'
nifta, Rcrprico .Hiftorico ,Poeta;I>ialctico, Filòiofo Mótale, e Naturale,- Medico, Matematico,^
Arirmecico} ondeciafcun di loro [non comparfo il Reo] con elegante oratione loda l'arte fua , 6^
rifiuta lecalunhiCjChe lifuol dar iUegifta,& dopo ogn' vho fà l'efpofitiotie del furto,cioè di rutti ì
luoghiichedafe hà tolto il Dottor di legge,(ì che ne fegue lafencenza d'Apolline,che ad ogn* "vno
rcftituifca il fuo.onde refta nudo; fé bene poi Córhecondennato in contumacia fi fà reftituire in in-
tegrum,llgiufl:ifica,&reftapiugloriofo,chemai.Ilfinedi queft'opera , è che il Lettore potrà con
gran facilità impadronirfi delle materie coii per ordine difpofte, & anco di nnoftrafc, che per elTeir
perfettoLegiftafàdiineftietehaucrealmeno mediocrecogaitioncdi tuttele-arti, fcienze. Per
ìochericrouandofì in quefto flato il Sig Ambiuero prima fcrittore de leggi,che Dottore conferfc-»
con vn parfonaggio Auuocato Fifcale Regio, il quale le fi offér.fe quaìidp ;haucfIe volpto dptto-
rarfi ò in Pauia,ò in Milano da tutti, ò da vno del Collegio ; ma ritrouandofi Podeflà di No,uara;|I
Sig.ConteGio. Battifta Vifcontc Borromeo,Dottore di detto Collegio Signore di tanca nobiltà,c
valore,dal quale haueua già nceuuta con ogni decoro la laurea fìlorofica, pesò di valetfì dinuoup
del faiioredi quefto gentiliflìmo Officiale,al cui lignificato il defideriojnfpofe conforme la fua Nsi
curale amoreuolezza,che clTcndoui ì douuti requifiti,farebbe flato proto : & coli dopo haucc viftoj
che vi erano tuttiin eccellénzà,quefto Sig. ,chcèpontualillìmo nelle fueCofcpromife affolutamé-
ceilfauore.Et perche in quello mentre,chefu alii z j, di Ottobre foprauenne il Sig. Francefco Fc-
dericidi quelle Caualai:e£che.maniere,& meriti,chè V. S. sà,il Sig. Ambiuero, che già defideraua
d'clfer honorato in tal attiene dalla prefenza di quefto fuo Sig.Cugnato pensò,che farebbe ftato bp
ne farlo all'hora; Onde pregatone il" Sig. Podeftà vploncieri s'accontentò d'attendere à quefto i'iir
niftero la vigilia di S. Carlo }.& coli determinato,il noftro Sig. Dottore ( fatta prima folenneirien»
ce la profcflìone della fede) non fece altro quelli otto giorni,che recitar poti appo i Signori Promo
tori eletti, cioè per primo il detto Sig. Dottor Gallcrato di quefto Collegio , & per fecondo il Sig.
Dottor Collegiato Mauritio Brufacfci famofiffimo in quella Profeftìòne,(!Sc Auditore de molti Preti? .
cipi,ì quali Signori reftauano marauigliati della prellezza fua nel ftiidiare,&prontezza nel recita
re, come fe non hauelfemai atcefo ad altro , Ilgiórnoaiianci la vigilia fù da vn buon numero de
Signori Dottori,& gentil'huomini principali accompagnato dal Sig. Podellà per ri.euerei Ponti
publici,& dopo hauer li Signori Promotori fatto plenarijftìma teftimonianza della fufHcienza,6<;^
valore del Laureando,il detto Sig. tifpofe,che già haueua conofciuca la virtù del Sig Ambiuero,iS!:
che gl'alfignauai Ponti iftelfi, checrano toccati à lui nehfno dorroraro , cioè il Pontificio . Ne in>-
nìtaris prudentìxtudi , De Confiitutionibus : &:ilCefafeo; Tranfa^io nullo dato&c. C.peTranfy-
Gìonìbus ì I ̂ unli fiibitopcrcommilììonedcll'ifteHoSig.Contefurno mandati Icritti alliSignoii
Dottore Angelo Maria Cattaneo Priore del Collegio, Dottore Gicuanni La ngo purc Cpllegia-
to ambi due (ogetti emincntillìmi. Et cofi accompagnato à cafa attefe à lludiarc tutto quel giorno,
& la mattina leguente per tempo ricorrendo(comc luol fare iti tutte le fue attieni) all'Aiuto Diuinp
fece la fantaCommHnione;& fra tanto le perfonedeputate apparecchiorno nobilméte l'Aula,nell'
entrata della quale poferò l'Anna del Sig. Laureando,come anco vn' altra fopra la Porta della fua-»
Cafa, A bora debita furono da lui li Signori Dottori,& alfaiffimi Gentil'huomini Ecclelìaftici, e Se
colari per accompagnarlojanzi cheatico Monfig. ReuercndilT. Vefcouo Caccia Prelato tanto famo
fo in Roma,e fuori per l'amore che porta alSig. Ambiuero,andò à Palazzo per volerlo fauorire,ma
perche non ritrouoiui iaraunanza, fene ritornò à cafa. Difpofte tutte lecpfes'muioronocon que-
11' ordine,cheprccedeuano due Giouini con iTefti,feguiua il Sig. Laureando togato,dopo lui i Si
gnori Promorori,& poi fuccellìuamante! Signori Dottori,Cauaglieri,&,Gentil'huomini. Giunti al
Palazzo in vn tratto fi riempì l'Aula, ancorché grande,lì che entrando il Sig. Podellà , trà perche^
diffidò di poter far vfcire fenza tumulto canta nobil genteconformeil folito,métre fi recitano ì Po
ti,trà pche còfidò nel valore del Sig. Laureado,le difte.fe fi accócentaua di farlo folennemétc ad'Aa
la aperra,Scegli modeftamenteaccennò di fi,&con lluporedi tutti recitò ì Ponti,con canta Dottri-
na,chedoue pniinariamences'apportano due raggioni di dubitare, S: due di decidere per ponto,
egli ne apportò quattro,duplicando anco le Ampliationi &c. Finiti i Ponti dottamente fciolfe gl'a;^
gementi propofti con ogni eleganza dalli due Signori Dottori Deputati,St.giuraci, Se dopoqueftp
vfcì fuoricon ì Signori Promotori,mécre li Signori Dottori votorono.i quali furono alTaiffimi par
te di Collegio t, parte Officiali,& Ecclefiafiici polli in dignità , cofi villi tutti i voti fauorcuoli
(che fe fodero flati cento,non poteliano in Confeienza votar altrimenre) Il Sig. Podeftà xómandòi,
cheli fuHc data ja nuoua dcll'ammiffione,il che fecero molti à garrà .onde lubito in fegno d'alle
grezza furono fonate trombe,Sc fparati Mortari. Entrò il Sig. Laureando tutto fefteggiante veden
do ogn'vno far applaufoj&il Sig. Podeftà pò vpa granirà,e maeftà indicibile lo creò Dottorenell'-
vna,iScriciralcra legge dichiarando l'atjipiafua ancprità conccffa dallafel. mem. di Pio IJII. con la
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fottofcritrionedi vcnTìfcCteCardinali,conlìrmatadaSifto V. » iCalitenticara dalSénatoEcecl. di
Milano. All'hora il Sig. Laiireàdo leuò in piedi,& có voce fcftofa,& faccia ridence recitò vn' elegan-
ti (lima Oracione in ringrariamento,giurato prima di non eccedere la Bolla nelle fpefe. dopo ne ree!
rò vna có decoro il Sig. Gallerato cclebràdo la Cafa del Sig Ambiuero parerna,& materna,& li prc^
prij meriti d'vn tanto virtuofo,al cui riuolto nel fine confcrfe con elegaza di belle parole gl'in(ìgni
del Dottorato,& vltimamcceilSig. Podeftà lo fece federe nel fuo Tribunale, dicendo ad alta voce,
che quefto Sig. veramente era Dottorelion di nome folo,ma di valore. Finita l'arrione tibombò l'a
ria per il fuono delle Trombe,& per le faufte acclamationi d'ogn'vno; «Sccofi l'accompagnorno à ca,
fa facendo il giro longo con il medcfimo ordine,ma con maggior moltitudine deGcetiThiiomini,

quafi infinità di Popolo concorfo. le Trombe ogni quattro paflìrinouauanoi filoni, fi che tutti
veniuano à veder fi bello (pettacolo,& furono incontrati da feftofo fuono della Càpana delle Sco-
le,& da vn* altra falua de Mortari.che durò vn buon pezzo. Giunti alla Porta tutti quei Signori vo-
Icuano liccntiarfiima il Sig. Dottore feppc tanto ben dire , che perfuafe loro ad entrar dentro p co-
piril fauore,fe benefù poidifficile,perchc eragià,pieno di plebe il Cortile; ma il Sig. Federici coti
molti altri Cauaglieri fecero far ala,fi che entrorono nella fala,oue èrano preparati Regali degni
de tanti PerfonaggijEt frà tanto per quietar la plebe furno dalle loggie gettate à balFo molte gala-,
tericj&diftribuiti fiafchi in ogni partecon "Voci fcfteggianti,& applaufo vniuerfalc di tutti,accóa
pagnandofi anco la buona congiuntura di quafitutte le Campane, che fonauano da fefta per lafo-
lennità di S. Carlo,& vna belliilìma fercnità di Cielo,con molti altri influffi di. gratie particolarr,84
tutto quel giorno pòi àttcfe à far diftribuii e le lolite recognitioni à Signori Dottori . Mi fon fcor-
dato di fcriiiere.che^douciia anco eflerc Promotoreil Sig. Gio. FranccfcoCaccia , Decanp del.Col-j
legiojDccurionc,& altre volte Oratore della CtttàjPadre Ò^delle leggi,& p amore del Sig. Ambi^
ucrojchc già 1 haueua vdito con fommo.fuo contento recitare i ponti, & anco concettò nellameiv>
te fua il Panegiricoj'cheera p fare in lode di lui ; màfù fopraprefo da vna fcbre importuna. Padrini
poi del Sig. Ambiuero fono (fati li Signori Dottori Girolamo CalcaterraCnaonico della Cartedta
le,& Pietro France(co Porta prefto preftodi Collegio, Gentil'huominicort^-fillì.ni', liqnali co't
fuo dotto faperc,& efperitnza hanno fatto riufcire quefto trionfo con quei órdine^, decoro,
6c^ folennità , con la quale fia mai riiifcita firaile actionc in Pania, ò alcroue. Hora fi chc.>
fpero,chequeft,aalicggrezza debba in gran parte alleuiare il giuftt^olore fentito da V. S per la-,

rireuoliffima delSig-. Caualiert^perdita della Sig. Barbara fua digniftìma Nipote, Se Conforce"meric
Soggetto di raro valore : che fù meritamcte celebrata da tanti nobili fcrittori : Defiderata da Pren^
cipcire,& Rcgine,& da loro con gradi honorata ; ammirata da tutti ì viriuofi, & tenuta commune-
mente per gran Maftra di Mufica, alla cui cenfura (otcoponeuano le luecompoficio.ni i più celebri
Compofitori dell'età noftia; predicata per la più eccellente fonatrice d'Organo ,6£di Liuto, che-»
s'vdifte mai in parte del Mondododatada tutticomeornamcntodclfctìoFeminil.e, norma di Pru-
dcnza/pecchio di Pudicitiajfeggio di Virtù,& vero cifempio di modèftia, che fe bene da tutti era
lodata appreftb tutti fi reneua,& fi ptedicaua per niente. O'come hanrebbe trionfato in queftelo-
di,& altre infinite laMufa del Sig. Dottor Ambiuero,fe non foffè (lato quefto impedimento. Che fe
cantò fi bene nella morte di quel fuo Nipote,il quale non haueua aItro,che buona fperanza,&nobi
le indole che hauerebbc fatto adeffo nella perditad'vna tanta Matrona degna de gl'Homcri ,& de
i Ve giI<j?Sò pcrò.che V. S. accettarà il buon' animo del detto Signore,tantopiù per eftec (lato l'im
pcdimenro cofa di tanto (uo honore,& grandezza, chein quel ponto di recitare con tanta maeftà i
Ponti.molti didero.che fi figuraiiano di vederlo con il tempo allefo à gradi di Dignità non ordina
ri)-. Horache dirà la Patria ? che augurio farà d'vn fuo Soggetto fi raro? Che diranno i Pareti, Ami
ci ,&Beneuolenti fuo! : Che dirà frà gl'altri Signori Canonici Monfig. Protonotario Pozzo,il quar.
le.comeche conofcelTe nato p le leggi il Sig. Ambiuero,nó poteuaappenaclTere di quattordeci an
ni,ehcl'eft'onò à ftudiar l'Inftmua.anzi egli fi elio eccellentilTìmo nell'"Vna, e nell'altra legge lì of-
ijetfeà dichiarargliela ? Che diranno del fuo Sig.'.Afnbiticro tanti SignorrLegifti.vdendocòme hdbrgliela ? Che diranno del fuo Sig.'Afnbiucro tanti SignorrLegifti,
bi honorato nell'iftefib tempo la patria,& Ib leggico'l dottorar fi in elFe có tanta maeftà ad Aula ap?
ta fu gl'occhi di mille perione? Ma fopra tutti che dirà,che pnblicacà, che predicarà Monfig,'Bri- •
genti? fplédore di coteftamia Patria,vero Mecenate de viicuofi,degno di federe in Vaticaiio.comc
defiderarei,acciò potelTe fublimare imenti del Sig. Ambiuero Dottore EccellétilL ,corine sò òhe fa
rebbe , Si comedeuo altrefi pregare N. S. Autore d'ogni gratia,cheeflalti il Sig. Conte Gio. Batti-
fta Vifconteà quelli gradi d'honore,& di fupreme dignità,che i veri,vini,& immortali meriti fuoi
tichiedono;perchc hauendo quefto Perfonaggio conolciuto il noftro Sig. Dottore prima in qiiefta
fua publica lettura di Retorica erodiriflìmo; in oltre Oratore perfetto in molte occorenze che l'hà
vdito in voce-,& chehà lettele fue dotte orationi nell'yna, Se nell'altra fan tdla; in oltre eminente'
Poeta degno di corona per i componimenti fu oitofcani, e latini : in olire Fi lofofo valente nell'oc-
ca(IooedelDot[orato,incuiin vecedidue teftiaftìgnacilincfpiegòdo.deci con tanta dottrina,che .
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fece ftupire il detto Sig.>& tuttiquelli.chel'vdirono; in oltre verfato nelle Storie^ ornatodellftj
(cienze morali,pratico nelle rcritture Sacre dalli fuoi difcorfi, & dal Trattare pocofà màdatoin lu
ce: & finalmente valorofo Legilta in quello fuo publico trionfo ;oltrc poi le vere doti d'animo fpe-
rimentaie in lui nel gouerno di quello nobile Collegio , di vera pietà Chrilliana , di fanto zelo,di
prudenza,di patienza,di manfuetudine.di giullitia: crcddocerto , che arriuando quello gran Vil-
contcdouelpero àrriuarà,nó permetterebbe, che vn tanto Soggetto non folle premiato come meri
ta. Il tutto fia rimeflb nella volontà Diuina.nella quale è talmente ralfegnaco il Sig. Ambiiiero, che
ò fiaconfolato,ò fia trauagliato non l'odo mai proferire altre parole, che quelle. ila lodato Iddio,
ila fatta la vc^lftà di Dio. Et qui lafcio V. S. pregandola ad ifcufare il rozzo mio ingegno , fc non
le hà faputo rapprefencare quello Trionfo in quella magnificenza,che è fiato,perche doue hò ma-
caro iojfupplirano i nobililfimi fpiriti,che hanno celebrato lette Corone del Sig. Ambiuerocó lo
ro componimenti, i quali ftampati prometto à V". S. ,& al Sig. Don Gio.TìattillaS. Perregririo Gé-
til'huomo tato mcriteuole,& fratello d'amore del nofiro Sig. Dottore,entro lo fpatio di due meli.
Eclefo hurailc riuercnza,come faccio ancoà tutti cotclli Signori, & in fpecic à Monllg. Bernardi.^
no Agollo fonerà tróba delle lodi Ambe vcrc,aHijSignori Pasti de gl'honori Ambi veri meritamen
te partecipi. Al Sig. Franccfco Poncino Cognato : & finalmémente alli due Signori Francelchi Ani-
biiieriGentil'huominidi tanti meriti,chc vaiti con il nofiro Sig. Franccfco Ambiuero formano vn
perfettiffimo ternario,che Iddio mantenghi longamente. Onde reftando con quefto_buon augurio,
à V. S, molto 111.fòhumileriucrcnza. Di Nouaralidi iji Noiiembre iGai:-
Con l'occafióncche ticl giorno del triófo ogn'vno à gatta celebraua le lodi del Sig. Dottor Ara-

biuerOj&fiupiuanOjche non efiendo per anco di trent' anni fià fi celebre in tante Icienzc , & habbi
operato tanto à beneficio'publico,^ già fatti riufcite tantfhuomini , io mi lafeiai fugirc di boccai
che à queft' fiora fiaueuaft'ampato da venti opere tuttódi qualche rilicuo,é<^ refiando eifi marauÌJ
gliati,mi roifi ad annouerarle,& quando fui alle fcdici non feppi andar più inàzi.onde mi fon ima-
ginatodi pregar V. S. comeinformatisfima di tutte Iccofedel Sig. Dottóre, fuggerirmi l'altre, ac
ciò non paia ch'io fiacorfo. quellcscfi'io hò enumerato fono quelle . Cantò con molti componimc-
ti latini dedicati à V. S. la venuta al Vefcouato di Bergomo di Monfig. -IliufiriiT. Emo. Pian fé à no
me della patria la partenza dell'lllufirifi". Sig. Giulio Con tarino Podefià di Bergomo. Cantò le noz
ze del Sig. Caualief Poncinoji'ianfe la morte del Sig. Hercole Taflb. Rinouò il pianto con molte'

àT . "compofirionipure dedicateà v. S. nella morte del Sig. Cottinello fuo Nipote. Cantò có raufaTof-
cana,e Latina longamente il martirio di S. Maria Romana. Pianfc la morte del Sig. Fiical Befozza
con EgldgaTofcana dedicata al Sig. Gio. Frane. Torniello Reg. Fifcalc. Cantò la nafcita di figlio
mafchio al Sig. Caualier Clauelli con nobili componimenti dedicati al Sig. Conte Doncfano. Cele
brò le merauiglie d'vn figliuolo de quattro anni del detto Sig. Regio Fifcal Torniello con Orario-
ne latina dedicala al Sig; Senator Papirio Cattaneo. Accennò con altra Oratione latina prima reci
tata dal Sig.ConteMicfielcDonefanomarauiglio{amente,legrendezzedeiSig. Marcfiele di Cara
uaggio. Hà ftampato vn compendio di tutta la Retorica. Hà diuinamente con Oratione Tofcanà
celebrata la S. Sindone. Hà pianto la morte del Sig. Dottor Brufato con Oratione latina. Hà mt>ftra
to l'animo grato verfo il Sig. Cónte Gic Batt. Vi(conte,& li Signori Fifici di Nouata. Hà celebra-
to con mirabile artificio le lodi dell'ificflb Sig. Cónte. Hà finalmeure fiampato il nobile trattato
della difciplinagiouenilc. Per le altre quattro fiauerei potuto portare la lettera fcrittaal Sig. Frac.
Federici ncli'oceafione della cittadinanza,il metodo artificiofo da vfarfi in quelle fcole. lafudplica
di dette (cole per il giorno di S.Caterina,& altre cofe limili di minor rilieuo,mà sò,cfie V. S. me ne
fugerirà de maggiori,Son ben ficuro,cfie ne fiauerei potuto annouerare quali altretàcc, &di molto
maggior polfo,chcfià nelle mani dà ftamparc (oltre le quali innumerabili,che fià recitate, erappre
fcntate) mallìme le dottislimc Letture di Recorica de tanti anni,cfie anco adellb legge nuoue mare-
rie,aucgna che fiauelfe potuto ripigliare le già trattate per la mutacione de Scolari. Le opere , cfit>
fia per fare,fc N. S. le darà vita,efanità , lo penfi ogn'vno , argoraentando dal.palTaco al futuro. Ec
che opere faranno có fi nobile millura di Rccoricajdi Filofofia,& de Leggi ? Se con quello di nucuo
^ò à V. S. mole* Ili. riuercnza-.

piy.S. m. III., Se m. Reu, >-,*'VtrT5h:h.h
l. . ?
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DOrdinèJcH'Ègr.Sig.Contador Don Gìoinni «le tutiiriag» Rcg Duc.Reffcrendàriò dilla Città diNd"
uara,& in quefta patte fpccial Delegato dali'lllii fi ri f$. Magi (itatoStraordina rio del Stato di Milana^

come per fue lettere delli i7.Ago{1o proftitho pallatodé quali nel li atti &c.é pcrcflecutionc di dette lef
tercjcome anco-eofi inflaDiJo il Keg. Fifeo (eiópre (al.&c.& tltaliìme fcnza pccgiuditio dell 'editto Filcale
già ncirinfrafcricta caufa piiblicato come nelli atti &c.& inherehdo anco à qualfinoglia altro ptccetio»
ài confcgna già fatta>& non alcrimencc &:ciinqucfti feruti &c.pet qualfiueglia piiblico fante &c. fi co
manda à Toi infrafcritti Confoll Cómmui)c,& huomini delle Terteinfrafcruce, & anco à voi infrafcric-
ti particolari à baffo annottati perfohalniente orlerò &c.che alla ticeputa del prefcnte debbiate preflo di
Yoi ton ogni effetto tenere iti retjtieflròognl,& qualfìuoglla rortirna,8t quantità fi de danaii, come d'al
tra cofa da voi dòuutafi per caufa de capitali,coiiie de fitti,frutti,& interen!,fi decotfi,& maturaiicome
da decortere,&|mattuiarc ali auenjrc,& fpetcanti al Sig,Carlo Torniello figliolo de! Sig Profpcro Citta
dino di Nóuara,& habi in tìofgortancró in quefta patte anco come abiatico.St hcrcde per la metta dell»
q. Sig.Miralda Zapellona tua àuà'paterna come àbafso,& come nelli ani à quali &c.& rifpetco alli d. 8c
infral.C onfoli,e Comunità debbiateancO'far tener ognibon conto de beni,che futonodi d.Sig. jdt ad ctlo
Sig.Carlo f'pcttanti toh farli à fuoi tempi debiti lauorare elfcrcite,&,rcminare,& prelfo di voi in bona cu
f1odia,& faliiaihehtorctifare ogni,Scqualfiuoglia quantità de redditi,fitti,e flutti, fi de beni, come de
capir.cenfì,& altro di d.Sig.Carloàcòcomeabiatico, & hcr« fudctto per poterne poi d'eifi dare ogni boii
^ ̂ ̂  ..... - ̂  J .-«—a Yllaa I 0 'T «a • ^ m J ^ ' n _ fT^ 1... . 0^

conte lei

quali étc.i .
pettòalli terreni,& à quattro percento ritpccte alle cafe regolando detta canata fecondo la ftima,e valoa
rcd'clti beni conforme fUolefarc il prcf.llluftrifs.Magiftratd perciò fiate auertiti jd'efscquire quanto fo-
pra con ogni debita cura,& diligenza conftitUendo m fin'dadelfo in ogni mota dolo colpa, & negligenza
da quali &C-& quali capitaIi.cteJiti,fittÌ,frutti ,& intetclli di qualfìuoglla forte fi fia in tutto,ne in par
te bsiichc minima non rilafciarcttè ad alcuna pcrfona fcuza fpccial licenza del detto llluftrifs- Magiftrato
onero di detto Sig.RcfFercndatio,& Dcllcgato fottopcna di duplicato paganiento,& di più de fcut i 100
d'oro per cadtino^rifpettoà detti,SÉ infrafcritti parcicoiarì,Sc rifpccto àdettc,SÉ infral'critte Commiinità
dcfcuti joo.percaduna d'cffer applicati alla Rcg.éamiiii eafo d'innobtdienza,8f quello at refa la gene
ral apprcnfionc fatta|dc riitti li beni raggioni,e crediti di detto Sigi Carlo per cauciune della condanna de
fcuti looo.contro diluì àfaiipredclla Kcg.CaiTi.fcguitd,rifternatopcrór»fufruttodé detti beni d cre
diti del detto Sig-Profpetoefio viuendo conforme la difpofitionedi detta Sig.Miralda detratta però da
detto vfufrutto à lauoie del Reg.Fifco quella parte al detto Sig.Carlo rifferuata da detta Sig.Miralda rif
fentaiidofi al mcdcmo llluftrinimo Magiftrato fi come fi è rilfcrnato.Sc rifseruaogni dichiarationc,8{ re-
iafsO à fauorc di détto Sig. Profpéto fciitim il Rcg Fifco da farli come farà di raggi onc &c. Se come udii
àtri àquali Stc.Sé tanto efscquiiette fottO ié pene liidette &Ci

In oltre fi commanda à voi fudctti.St infrafcritti.Cpnfoli.Cómmuiiità,Huomini,Sé particolaridebirori di
detto Sig.Carlo,come fopra,Sé abafso annotati,comeancoal detto Sig-Profpcro Torniello perfonalir.c-
te,oucroS£c.che nel termine de giorni otto proflìmi allenite doppò Stcdebiatté , Se cadunodi voi debba
compatctenanci dettoSig.RcfFcrcndariOiSc al fuoOfiicio fit.ucl Prctotiodi Nouata doue Séc.ad allegar
la caufa perche alla fotma,S{ per efsecntione delle dette i>Ioii.Conft.ri(peito à derti,& infrafcritti debito-
li di detto Sig.Catto non dcbiattc vetfo la Rcg.Cam.cfscrcoiidaiuiati nella pena del quadruplo per noti
hàuer notificato coiiie erauattc tenuti,SÉ obligaci all'ofiicid di detto Sig. Rcffcrcndario il volfro dcbiro,
che con detto Sig.Carlo anco coihc abiatico,St hcrcde fud.tchetie durando il termine d'ttn mcfe,c mezzo»
doppo la publicatione dell'Editto Fiféa le in detta cailfa féruatis,fcruaiidis alla forma delle dct te N-t.ólt.
fatta cioè nel loco di Maggiora alli 10.del mefedi Maggia 1647.proir1.-no pafsato.il giorno fegucnte vn-

I  deci delKiftefsd in Borgomanero,Stalli i/.déll'iftcfsdiiellaCictadi Nouata .Se rifletta à cretto Sig. Prof-
peto per nort hauer notificato come fopta tutti gli beni,ragioni,e crédici di detto Sig.Carloda lui fin qui
ténuti,8É pofsedutlal che era tenutO,& obligato benché d'cifi pilótefse dite lui Vitiéndo efserne vlufrut-
tuario,an4i réiicndo detti,* infrafcritti debitoricomé anco detto Sig.Profpero comepUiefemprehaiin»
tenutoocultodetti,Sf infrafcritti bérli raggioni,é créditi di detto Sig.Carlo ciò comettendo fcientei , Cc
dolosè in ftaude,St prcgiuditio della RégaCam.St contro la forma,St difpofitioncdclle^drtcc N. C. & B-
ditto Fifcalccoraefopta pubiicato del quale nelli atti ScC'Sc éofl perche noti debbano efser dette condanne
alla fórma delle dette N«CiefseqilitéStc.Scad opportéré 8éc.& à vedete pcr.parte del Reg.fifcó farfi qual-
fiuovlia altra tichìefta,Sé ptodutionéde taggioni StC St per detto Sig. Rt:fFerendario,e Delegato qualfiiio-
glia condanna,* ordthacione Stc. Sé in detto termine debbano anco hanet eletto il loro domicilio nella
detta Città di Noitarajdoue Stc.altrihicnte quello fi è deputato,St deputa al pilone folitò nel Pretorio di
detta Città doucScc.St doticfacendo bifogno in detta caufa faranno anco citrati fino alla total fpeditio-
iié e condanna inclufiuè.St fi per la fco^a de detti efTctti,condanne,c multe fudette,coinè adco altrwéce
&c.SédeiriiuhimatiohcSéc.Dat.in ilgiornodi 'l'Q'" ' ' ' . "J "
del mefedi Settembre i 64li ' , '

Li nomi de quali CeDreli,Conimùnéi& Huomibi, è patcicoìàri fudetti fòno cioè.
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' . ^ ̂ti'anagantejriià non già praticabile il penfierodel Sig.Co.'Pàulol
^ Camillo Marliano di volere accopiare nella fua replica publicità^  g fegreto  ,- mà fu peffimo il fine, penfando in tal guifa togliere af

Dottor Colleg. Giufeppe Barbauara il modo di diffenderii.
Il primo Papele fi diuulga fenza il nome dell'Autore, perche non
fappi il Barbauara con chi querelarfi II fecondo con machinato
Artificio fi depofitapreflb li Promulgatori con impegno,che non_,

eie hi dalle lor mani, perchè non peruenghi à quelle dell'ofFefo.
All'incontro Giufeppe Barbauara fidato nel Candore del proprio operare affume_j
fcoperto le diffefe della propria ftima, rifpondendo fuelacaraente , ancorché non
obligato, e publicando in prefenzadeCauaglieri d'honore, e l'iniquità dell iAgra-
ùij, e l'euidenza de propri) fcarichi  ,- Ciò facendo molto auanti, che feguifle d'-
amcndue il fequcltro, come è notofiò ; '

Giudichi adonque chiunque fà profeffione di fpirito chi habbi operato dà femina, e
chi 1 cori valore , e coraggio di Cauagliere.

Diflc la verità raedefima ì^byjjus Abyfnm whocm .\ì primo Papcle> che hora à sèmc-
defimoafcriueil Sig.Conte,fi è dimoftratoraancheuoledi K.iputationc,di Vedrà,
e di Raggione : del iriedefimo , anzi di pcggior metallo fi dimollra il fecondo in
ciafcheduno de numerii ne quali elfo refta dal fuo Autore difimto.
Si Infinga molto il Sig. Cónte nel Vano fuo fentimento, che la fcrittura del Dottor
Barbauara non habbi indiuidua, e determinatamente giullificata la propoli rione,
che la prima di elfo Sig. Conte fofle mancheuole di Riputatione , di Verità, e di
R aggione, vedendoli dà tutto il compi elfo della medcfima dimoftrato vero quanto
in ella propofe per propria,e naturale diffefa,e ciò ne termini delle leggi d'honore.
Lcmalfime propoile dal Sig. Conte fono pure difacile confutatione , e balli per
bora il dire, che al Priuato,che fi querela del Giudice non è permefso il giudica
re dell'operato dal Giudice, mà che deue portare le fue doglianze al Supcriore, à
cui fpetta il riconofcere, fe la querela habbi fondaménto, douendo per altro ogni
prudente fubordinare li propri) fentimènti à fentimenti di quelli, che fono , e dà
pio , e dal Prencipe conllituiti à giudicare . in quello poi fi tocca il medefimo
Dottor Barbauarà, come perfona priuata circa li mancamenti, che ingiullamen-
tc fe li afcriuono, (quando fofse polTibile la metafilica dillintione di perfona, che
fà il Sig. Conte) replica efso BarbaUara ciò hà rifpolto al primo Papele con l'in
certezza, che fofse del Sig. Conte,-non efser vero d'hauer egli promcfsodi far
aggiuftare alcun fatto della Caiifa ) di fentire nuouo Contradittorio anche con_.
Allocati, di motiuaré, e di dar tempo per far fcriuere in Iure, tutte calunniofe
iauentioni, e merefaifità.

III. IV. V. La ftippofia proriiefsa al Sig. Conte rdàfilo à filo dell'accordamento del
fatto rella già del tutto efclufa.con laNegatiua. non lafciandofi però di rillcttcre
quanto quella sij inueriflimile, vedendoli , che il Sig. Conte in due longhi Papeli
honhà faputo indicare,rie il luogo, ne il tempo, che fii promelTo, come era difua
obligatione. per altro fi l'illblue l'allegata prefontione, che non douelfc dal Bar-
bauarancgarfelital richiefta come giufta, che anzi come ingiufiilTima doueua_,
ncgarfcli, e li fu negata , mentre fi prctendeua vn Accordamento di fatto total
mente contrario alla pratticav,,& al douere, douendofi il Sig, Conte ricordareu»,
chelui medefimo nclfuo primo Papelehà confcliato, che dal Barbauara non ha-
ueua mai potuto confeguire quello pretefo fatto, come dalla fua prima Scrittura
'nel Capitolo vedetido , e nel Capir, non ncya il Siy. Conce : ne poco ridicolo riefce l'
addurre per prona attcllati di pcrfone fopra quello dice eflere feguito da filo à filo.

S'inoltra poi di fouerchio fuori della fua sfera il Sig. Conte, volendo amaefirare , e
prcfigere regole à Giufdieenti . Sapeua il Dottor Barbauara quello era di fuo
caricoper inllruttionedi sè medefimo nella decifionc della Caufa , e che habbi à
quello fuo douere perfettamente compito , ne hà Pattefiato ficuro della-propria
eonfcienza: neoGcorreycheadeUoilSig.Contcfi sforzi confondere la vera qualità,
e circonilanza del Fatto, che ingiullamente pretefe s'a'ggiuftaflé jmentre qu(|lla
già rifluita dalla di lui confelfione nel fuo primo Papele al Capit. incomincio , che_j
concorda con le fedi del Sig.Cairfid. Colleg. Zanotto Puilcrla , e Sig.Gio. Mónti,
non già publicate dal Barbauara, ne dal mcdcfiraodepofitatc conlialtriRicapiti

I  giulli-
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giuftificanti la fua prima fcrittura apprelTp ilSig. Gio. Battifta Arconàtj à
fc ommune ifodisfattione, perchè forfi ^ conofccflè obligato à far proua alcur
na  ,- mà fòlo per abondare nelle Teflimonianzc .delle fuc. illibate operatiorii.
Teftiinoniànze non già càptiofe, & eftorteàftiggeftiue Interrogationi, e di Per-
fonè intereffate  ,- non già trà fe ftefle varie contrarie, e fi ngolari, ò fatte dà
Aflilienti fòpfa Caufa , ncllà quale Habbinp fpccombuto., e penda ancora alcunp
Enlergènte-. mà.Teftimonianze.libere, franche, concordi, & aflblutc nelle loro
afl'e'rtioni, efcluÉiie di'qtianto fi pretende all'Incontro di Perfone legali, chè_^
non fono intefeffatei ne foccómbenti, e che non hanno intereffe in quello Emer
gente S, e che fi fono dichiarate di voler: dire il vero ,in .parola d'haomo dàhene,

.  c cVhonbr e \ & àiiche con il giuramento . ■
Anzi di più quélla medefirna qualità , e circonftanza del Fatto, che hora fi vor

rebbe imbrogliare , prctcfa prima dal Sig. Cónte','e poi nel Contraditorio dal
fuo Sig. Caufid. Lomazzo rella dali'ifiefió. Sigi Lomàzzó pienamente prouata
a Caratteri rotondi nella Supplica di Ricóffo di'Gió. Eàttifta àli'Eccèllentifs. I
Senato, che hà foctofcrittp cori le parole ; In Contradicbrio luditio, & cum inter ']
eos paHfldkos non fiicrint.fHper facto concordes , &c. ta,men. c' oncord.dtum "èxtitit, vt D.
'Barbanaria fatìam in Caufa fini commijja errueret ex Capitnlis hine indè. prodactis ̂  &'a
Teftinm depofniordbtis : parole aponto , che concordano con le fodctfe .fedi pti-
blicate del Sig. Cauiìdico Colleg. Zanotto Pullerla.,evdel Sig. Gio. Monti. /

VI. Dice il Sig. Conce,che il Barbauarahàmutilato il Capitolo fodetto incorlfincio-.,
E mà non allega qual sij là parte tralafciata di detto Capitolo , che.proni il di lui

Aflbnto; leggàfi tutto il Càpitoto,,_ai>zi.pnl:to il faraginprp Papele con ancheij
tutti li Atteftati dà lui prodotti, ne rnanaltro rifsnlterà', fe non la indifcreta , &
irragioneuòle pretenfiorie d'accordarli il fatto fopra il detto de Teltihionij.

Ne poco cùriofa riefce l'òlTeruatione', che fà il Sig. Conte fopra l'Emergente del
Predino di pane di Miglio, (ciòcca innentiòne de fuoi Relatori, e perciò il Bar-
ba.uara non fece di qtiella Cafo nel fnp Papele . hota.però conuiène farui rn
vtile Riflefso ; poiché fe il Sig. Conte co'l fololume ftio naturale àrriuà à cono-
fcere che quedo Fattp'di Predino di pane di Miglio nulla concludeua, ne
rileuàua à fauore di chi lo propofe per efclufione, della controuerfa focietà :
con qual donque probabilità s'èrnòfso il medefimo Sig. à credere', che queda
propofitiòne di Predino di pane di Miglio habbi feruito d'irapulfo al Giudice
di dire, che haufebbe reuido le Scritture, & Proceffi , e che li hauixbbe poi
auuifati per vn fccondp Contràdittorio à fine di aggiudare il fatto fopra quello
Emergente, che non faceua al Cafo ne meno per fogno:,

VII. Dà queda, & altre improbabilità poteua pure il Sig. Conte riconofcer,e-j
efsere non vero quanto fuppone efsergli dato rifferto ; quando che non li fof-
fe piaciuto di propalare al Mondo , che ciecamente fi lafciaua guidare dal
la paifione à credere anche gl'impofllbili.

.  Dica il Sig, Conte, perchè doppo hauer promefso nella fua prima Scrittura-,
fedi giurate delli Signori Lomazzo, Tagliabò, e Porta in proua delli Agra-
uij publicati contro il Barbauara, produce al publico vna lemplice lettera-,
del Sig, Lomazzo , & vn femplice Attedato delli Signori Tabliabò, e Porta.'

O che li haueuano qùedi tali, come sì è vantato al Capit. incomincio, promefso
fedi giurate', o nò .

Se le haueuano promcfsei ritirandoli quedi dal Giuramento, non gli dauano
forfi à conofcerei che non fìi vero qnanto dice efso Sig. Conte, hauergli li
medefimi ridetto.' , ,

Se pòi non le hauetiannóprOmefse , hà donque corfo ciecaraenteil Sig. Conte nel
Cauaglierefco foro tanto guardingo > in fare Aggrauio al Barbauara, e tanto
più non haucndo mantenuto quanto s'era obligato al Mondo?

E chi farà di prefentc quel Càiìàglière, o perfona d'intendimento , che con quedo
motiuo non giudichi efscix li detti attedati edotti, ò dalla fuperioricà del Sig.
Conte , ò dal rifguardo all'impegno dà efso fatto.'

E qui sì, che fi condona all'imperitia del Sig, Conte, il volere fodenereper
\ . prone indubitate ftdi di niun valore, e fodanza,V, Di niun valore ;
\  Perchè
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Perchè fedi di Procuratori, Sollicitatori, & AlTiftenti alle Caufo non fanno al-' f^
cuna prona nelle medefime, e fuoi Emergenti: Che. però .efsendo li Signpii
Lomazzo, Tagliabò , e Porta nel medefimo flato, come fi proua dalla pri^,
ma fcrittura del Sig, Conte nel Caph. fi mandarono, per confiiguenza ; li ioro^i
Atteftati non fono di alcun valore. , , / ,..r

Perche ninno s'admette à far proua per sè medefirnq,, Onde eifsendo li fodetti ;^
parte, e perfone interefsate nella querela propofla. dal Sig, Conte contro il "
Barbauara, come lo rifferifce il medefimo Signore nella, detta ifua pritna Scrit
tura 0,1 Capii, fk rijferto , & al Capii, pame su le prime ; anzi armando'il. Sig;
Conte querela contro il Barbauara anche à loro irome, & afsumendo la lo|-o.
diffefa auanti l'Illuftrilfima , &"Ecce]lcntifiima Congrcgatione di S. Glouann',
come nel Capit. mà perche , & nel Capii, dà cfuefia.ferie , pone il qegotiq in chià-
ro , che come parti, e perfone interefsate fonpaphabili à dare jteftimonio del.
feguito nel fodetto contradittorio, e dattolo non è df alcun vaJorq jfe .jcpm^^^^
non ci fofse. _ G.. " • idn • r . ai

Mà ciò, che è peggio, è il vedere, che tali Atteftati'iqfpflaRzanon',prou.ano/
l'intentione del Sig. Conte, . . ■ . p,'. .

E principiando dalla lettera del Sig. Lomazzo rifponfiua, à lettera fuggeftiua dei
Sig. Conte, che li pone auanti gl'occhi/ quanto doucua apprpuare-, drnpe-
gnandolo in c)xq 'juanio gli fcriueka, s'era più velie acconieniatq fi dirglielo,in.vpce,
e però lo pregaua r.iconofc'ere, Je andaua ,d'àccordp.... . . i n -; [

Il Sig. Lomazzo rifpòn'de, non già limpidamente ,"coh dU-é , e vevfffianto-- '(i sig.
Come rifferifce nel fod.eno fuo htglieno: ma malitiolaraente fcriue,
z.a del feguito nel Jodeno contradiaorio . .. . sfionj, P[

Qui fi prega chi lege confiderarc le dette poche parole ppr- fapnc ynaph.ia^i^ Pòhr."
feguenza .• ò che il Sig. Lomazzo is',è intefo di dire , che è. vera làtfp^i^iiza del
feguito veramenie. nffi Contradittprio , mà non già la fcritta del.Sig.,Conte :.ò. j
pure, che la.foftanza.del fegiijto nehContraditprip sij,vera, paà,non,già
tutto quanto il Sig. Conte P'^'Opofe nella ibprafcritpa lua lettera,, j , ivn-,

Sin.he concorrendo la.prefontibne di ragione , che tutto l'artificÌQ ,fij Ilatn à
di coprire la /vèrità à beneficio, del. SÌg. Cpnte còndfsp interefsatò^.^in ptegnidi-
cio della ftima.del .G-iudice  ,- .quelle parole non già prouano l'intenugne del
Sig. Conte anzi!la,didruggpno v '^ , . _ , yod fnsv!, -

Segne il.Sig.Lotnàzzp, .chefu Uprimo & vitigno in atttii C.aufa , ■aukmi .il Sjg. Gijidice
ancorché diianio rigdeup . e qui fi epnfefsa parte appàirionata , pcrcheivitronea-
mente diceciò ,'dichenqn fii, interrogato e perciò quando fofse anche nel calo,
di teftitnonio legale, perderebbeogi^'concetto di'fede appréfsq, gÌ'mtendent,Ìr,

Continua . e fk . detto , che io dijlendejl il fatto cohmià, lafvikricLo i.altra.^ colqtt^^a al
Sig. Pujlerlaper riffnare ejuanto li foffeocLprfo . e quièyario epn .li ,SlgnprlTagliabò,
e.Pprta , che diconp erafi concertato d! aggiullare il fatto , dà Signori Caufidici
non in colonna,, mà .nel fecondo contradutorió, come àfserifce anche'al Sig.,
Conte di relatione di tutti tic.ztitiioCàpitoiqfh riffergp j,&è cp.ntraripàqnan-
tofi efpone al dettoCapitolO-/«co«zj^cip,nellé parole , che era^ neceffario.y .che di-
nono r iuedeffedefcritt ure , epropeffi , e che li hauerebbe ppi amffiiperviCalfr.(r cp.ntr;k-
dittorio riconefcendo la heceffità d' aggiuffare' il fatto r mcntre'àcneferiiiua;quel .vo^

' lere il Giudice riuedere le fcritture, e proceffi per aggiuftare ilfatto nel fècon^
.doContradittòrio-, quando fi fbficcòncertato, che lo doueuano aggiuftare fra
di loroliS'ignoriPrócuratorì in colonna . mà d'auantaggio dice il Sig. Lomazzq ■
inquefta fualettera.cofa totalmente tontraria àquellohàrapprefenratonll'Ec-, ^
cellentiflimo Senato nella detta fuppfica di ricorfo dà efso fpttofcritta i'itìefso,
giorno i8. Marzo, giorno in che fcrifse al Sig. Conte nelle accennare parole ,
Incontradiclorio luditio^O' cum tnter eos non fuerint. fuper fatto concordes . tamen^
concordatum extitit, vi Dominits TSarhanaria fatlum. in Caufa fìhi :com?mffa errueret
ex Capitulis hinc inde prgtiutlis , Gr àTefiium depofltionibas . 11 che è .tOtaImente_J
contrario al fuppofto concerto, chedouefsero li Signori Caufidid, diftsn(lere_ji
.queftofatto in Colonna. " - . = ,, i

Finifce Is^ lettera, e che poi rileuati li Articolip flfarebbero anche bifognando fentiti fi SS^
x^ocati in contradittorio.
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<Quì prima fi aucrteallaparola hlfo^»^»do, cheimpòrta épnditione d'^apurar/ì dal
Giudice, quando hauefse conofciutola neceflita di fare tal contraditcorio^qual
ileceflità nel contràdittorio" Ibdettb, ancfie lecondo ilfentimpnto della parre,-»
contraria, non fìi di quel tempo conofciuta ; perche fe fofse fiata conofciuta-^ ,
nonfi farebbe detto , màafsolutamente fi farebbe conclufp di farlo .

jQuefià Ietterà'varia pure con 1' atteftatq delli Signori Tagliabò, e Porta , quali
vogliono', che. il JBarbauara babbi detto, efsere necefsarjo dare qualche motH
tìo , e che poi gli Allocati siappjicafsero alla nTsolutione di quelli .- poiché nori-
èì'iltefia cofà fentire gP Allocati fopra li Articoli in contradittorio con il fcri--^
uere delli hiédefiini fopra li mótiui del Giùdice,

Si che è fono vari] quelli Signori nel loro detto , e fopo fingolari j e pure attefia-^
no del feguito nell'vnico atto d'vn Contradittorio, auefrando quel detto di
SeneCà nel tìpift; 80. l^éntas in omnem partemfui eadem ejl-. tenue cfi mendacinm^ ,
pérlucesfì dììrgenter infpéxeHr, . . . . . ,

In oltreaggiongendo ilSig.-Tagliaboaffettatameriteallafuafottofcrittione ciò,,
chedi/se il Sig. Monti fubitp finito il contradittorio, & vfcito dalla Cafa del
Barbauara , fhe paffuti, che fojJer.Q.quutroaiorni.intendeua mandare altro Perèntorìo,
conclude , che veramente non vi fu ilfuppòfio concerto di far altro contradit- ■
toriopef àggiuftare il fatto j & di dare motiuiper la rifolutione delli Allocati ;
rriaiìime non leggendoli nella fodetta fede , che il Sig. Tagliabò Pòpponeise,
al Sig, Monti, con dire,che non doueua già mahdare Perentori; fino, chè_>
non fofièfiato apurato quanto dal Sig..Conte viene afcritto, li fofse fuppofio
efsere fiato concertatone! contradittorio.

E pur anche fciocca la confeguenza ,,che fofse necellità di fare nono contradit-
toriò con Auocati, chericaiia il Sig, Conte dall' antecedente dlhauefe il Bar-
bauarafimiate tré citationi dicontradito'rij con Auocati;, ' '• , r.

Il Giudice concede limili citationi à piacimento delle parti , e ;fi. còme fegùkO-
np à loiò piacimento , refiorono anche dal fatto delle mèàelime pàrti refe
inefficaci, come confefsa il Sig. Conte al num. 1^. ; anài l'vìtima cittatione di.
Gontradittorio fii con li foli Procuratori , con che fi dimofira efserfi ftimato ̂
non bifognare contradittorio con Auocati cpnfirmandò; quello fentiraento
per veriffimo la detta parola -hìfo^nando nella lettera rifponsiua del Sig, Ep-
maz^p . npnfpnp donque legitime, ne di valor, e foftanza'àlhuna: le pfoué',
alle q'iiali s'appoggia il Sig. Cónte j anzi quelle medèfimé dimòfiràho fiòn éfsér ̂
vero il di lui auonto. mà di più il rnedefimo Sig. Conte non hà "àftìcola tò in_.
detto fuo primo Papele, Fatto, cheinduchi mancamento dì Paróla, non effen-
doli arifchiato d'aflétice ftipulacp dalle Pàrtì il fuppodo delnouo Contraditto
rio. Onde il termine legale, dal quale non fi dilcofia il Cauiiglierefcoj non_, ■
confiderà màncamento nella femplice Pqllicitatione ; il che ha détto abondan-
ten^énteS ripètendoti Barbapara ai Sig. Conte Paulo Camillo Màrllàno i 'noiLi
eflervefójchènepura, néconditiqnatamente elfo dafse né mériointcntione, noh
che pafPla di hóuo cóntradittorio, , ^

iVlII. Ancor qui il Sig.Cóntes'eflendeà quello,che non è fuo intendere,dando Nor
ma àlli Giudici circa del Motiuare; e però non è méràuiglia ,■ che fi/ trarcòffo
in Própofitióni del tutto improprie. nulladimeno non può eflo'diffimularé, che
il Giudice, che proftelfalegge di Crifiiano, ed'honqi-e, nondeué aggràuare di
fpefe fuperflue le Parti, ne dare ad intendere con motiuàre, che dubiti, quando
veramente non dubita,

Con tutta l'imperitia di quello in che vole, come intendente difcorrere il Sig.
Cpntè , non hà lafciafo di riconofcere, che non vi è Legge, che oblighi-il
Giud/ce à motiuare, quando elfo non ne riconpfchi la necelficà ; e però per
fofienèreil lùo Affonto, è ricorfoal folito falfo fuppofto deÌLa Promefsa , che fi
^ ' e.fifiùuoftranon vero, tantocon la corìfiahté Negatiuadatagli,è chè qui gli replica il Barbauara , quanto anche con le Òfseruationi di foprSLj

ifiedefimi Atteftati, che efso Sig. Conte hà efebiti. ' ; >-
Gonte non perfeiierafse ne fuoi imaginarij > e fallì fuppoftì, rieor-

dandoii almeno dell'qbligatiòné di Cauagliere di non afseriré per vero cófaiJ' l
pre^iuditialeall'altrui (lima fendala precedenza di proua, non perfifierebbe
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in dii-e, che il Barbauara hauefsc lufingato Gio: Battifta, quando egli medefi^' ■
1 ncdalaggio contrario nella fuaprima fcrictura s■ XCaph. 'mnò nelle nnmlonella fua prima fcrictura alCapìt.ymò nelle paroledicc/iaogii, che era fori il- Perentorio, male intèndcua , che non s'interrompefìe, ■ya-

lendopnn-e la CuMja . f .
fi mutilano le 'fcritture ! rnà non per quello valeralli

a  1 indegna, & impropria à Cauagliere Crilliano vfatadal big. Conte in cola non vera ; mentre fcrifse, che procedeua con la rnali-
tia propria delli Herétici in riportare mutile, e tronche le fcritture fané per
àppoggiarui fopra fondamenti dannati ; poiché il tutto lì condona alla di lui
paifionc " ^
F'rancifci
dct.to .1
torio fofse captiofo, c phe 1' effetto della fentenza in°pregiuditio dell' Aélo-
re patena .dalla cohditiqne eliderli finita la lite focto detta cònditione Here-
dc; e perciò, che vna volta dichiaratoli Antonio lierede diFranccfco , non_.
èra necefsaria alCunalnterrogatione confiituita dalle leggi per .efiggerc
dichiaratione, quando quella non fijfeguita.

Vatillarebbe la fede'di tutti li giudici; , quando li delFerifce al fenfò del'Sig.
Contedi porre .in dubio quello lidice,nelli atti., ancorché foctofcritti da_.
Patrocinanti, e Sbllicitatori j pure redo anche ad ogni delìderio y behchaj
fouerchio del Sig,; Ponce fodisfatto con la dichiaratiòne , che Antonio fece
d'efsere herede di Frahcefco, rifpondefido all' intcrrogatióne tranfmefsali,; ne.
doueua il Giudice fognarli > che ; volefse replicare à tal rifpolla quella Parte
nicdefima, che.-doppo la rifpolla inftaua per l' èfpeditionvdella-GaufA'eoine
ne conila dal Perentoriodalei medefimatranfmefsoal detto Antonio il giorno
8. di Genaro ^ chexon gli altri fi potrà riconofcere prefsp del fodetto'-Càua-
gliere: anzi non. reftàua pih luogo'ad alcuna replica, mentre già era piena
mente fodisfatto à quanto conteneiia l'interrogàtióne-, con rifpolla, non folo
rclatiuaal Perentorio inginllamente i'cdàrguito di capt,ipfità , mà pofitiiia,^ e
rifsoluta di voler- elsére heredev particolarmente nelle parole, itaque in iam

yrotefiatipperff-éref - ■& dehuff quatenus opus Jìtirepetere fe ejje h&redeM pradiiti
quondam ,eÌMs fratris\' ' ■ ■ ■ "" " ' -

Per àdorriare le faùòl'e ,. che à:fuohapfieck>-raprerenta il Sig: .Conte, vorrebbe
hOrd tirar in fcena lafM'adté ;;raàrion v'è- chi non veda, ' che mentre quella—.
non faceua Perfonaggio ih Gìùditio, nonpoteua-., nedoueuali-, fe non admet-
térfi la rifpolla, eh'elVa fece all' Intefrogatione, che non era tenma rjfpondc^
re, mentré non fu hè in Pfiiha nè in Seconda /n G/uditio.

E "quando per la fappòfta' donationè, di ché non poteua infognarfene il Giudi
ce ,' fi fofse-potuto con fi derare nella Càufa qualche ifiterefse della'niadre ,
d:ouéuà quella efsef •cómparfa , e nella prima Inllanza , e-nel profseguimentó
del fecondo Giuditioh mentre tal dOnatione'lì' aherifce ,dal Sig.-Conte à quelli
numeri X. XL efsere'preceduta di mólti-anni ad ambe le Inllànze : mà in_.
Ogni cafo rella il Putto difciolcó vedefidofi fpedita" la caaifa dal Barbauara-j
liei termine di cittatione perentofifi ffanfineffa anche ad inflanzà dèlmedefi-
moGio; Battifta , come fopra sFè dettò , dalla qualò fi conuineepèr euidenza,
che elfo raedefimo hebbe per pcffettiOnato ogni atto, e conclufo ifPfòcefso,
e confequtiuamenté non vero-, che fofsc fenteiitiato pendente là dichiaratio.-
ne' di chi voleua elTere herede di Fraiicefeò,- e-non perfettionati gli atti,

XII. XIII. XIV. Se il Sig. Conte non fi folle,lafciato trafportaredalla palhone_j
in ft iàparlare, e ne fapelle delgiiidiqare ,- non haurebbe concepito il quinto
àggrahio contro il Barbauara', in che haucffe fententiato feiiza- mai hauer vifto
il Configlio del Sig. Dottor. Coli. Camillo.Pigino ( come hà fuppofto nel Gdpit.
'mtauià dcììz fua prima fcrittura } , e perche quello -non folle ilato prodotto
helliatti, ò denontiato ; e per confeguenza li trouarebbe anche co'lfrutto, di
non ellere incorfo nella Taccia'd'hauere propofto vn aggrauio, non vero , ne
"giuridico. • ' ■ . .

Nòn vero perche il Barbauara fententio veduto, letto , e riletto il Conuglio del
Sig.Figino-, ilchehora à fuomalgrado admettc ilSig. Conte nella fua lècondi
^-'••ittu.ra à (quelli medefimi numeri, - -.Non,



XVIII. XIX, Non fù ne prudente, ne faggia detta fcrittura , cflcndo appog
giata alla proraefla di fedi giurate non ottenute , e le ottenute di niluina_.
cincacia, e valore j & allegando per giuftificare l'irragioneuole fuapretcn-
uone dell'accordamento del fatto, ordini, che non H addattano al cafo, e
meno alla qualità del fatto , che pretendeuafi d'accordare.

XX. E già che il Sig. Conte fi propala l'Autore di detta prima fcrittura , di
che fé TI'è potuto raggioneuolmente dubitare , hà il Barbauara rifpoito al
Sig. Conte, e la rifpolta refta giuftificata con fondaincntiinruperabili.

XXI. Se 1* Illuftrifs. Sig. Conte Preflìdente del Senato fece dire ^ISig. Conte^?,
che ritirafle le copie della detta fua prima fcrittura publicata non folo ad al
cuni Cauaglieri di detta Congregatione, mà anche à molti altri, fù che il
fupremo Minifiro co'I fuofapere, integrità, e giullitia, conobbe efl'ere vn_,
Papele criroinofo , e non prc^rio à Cauagliered'honore , e ritirando il Sig.
Conte alcune Icopie del medemno, lo approuò per tale riconcfcendo il fuo er
rore , e ciò fù la Caufa", che non prollèguì l'impegno d'ingiufiamcnte agr-
granare il Proffimo,

XXII. XXIII. Chi non falla, non fi corregge; così non afcriuendofi il Sig.Con
te nella fua feconda fcrittura il titolo di Signore, confefia l'errore della pri
ma , & hauendo tralafciato di fare la determinata rclatione, confcffa ancora
1' errore di tale proponimento .

Le relationi , tpuando fi fanno dà Cauagliere à congrcfib di Cauaglieri deuono
cffere con li dettami della Modeftia, e ne termini Ciuili ; ne fi deue feruire->
dell' occafione di quelle per sfogo di ingiufta paifione .• perciò non hauerà
la detta Congregatione approuata l'attione del Sig. Conte quando anche
fi fofse dichiarata , (il chefinhora non s'èintefo 'J da efso lui ben feruita
nel fuppofto della pregata femplice alfiftenza ad vna Caufa, dalla quale-»
totalmente s'alienò l'iuelTa Congregatione con libera retroceflìone, e rinon-
tia àGio: Battifta per non gettare più fpefe lenza fpcranza di frutto.

XXIV. La fottofcritione era necefsaria al Papele del Sig. Conte, hauendolo
^^publicato, e diftribuito à molti , che non erano di detta Congregatione_j
in figura di Manifefto, (chefù inuentatoall'vnico fine di purgarfi di cofa_.
apofta, chemachij l'honore, non già di machiare l'altrui. ) ̂ chi fcrifse^
nella Materia Cauallerefcha dice efsere orgogliofa alterczaat di correre alle
Armi ne cafi di mancamento di parola, douendo il Vero Cauagliere pro
curare con ogni miglior modo di far riconofcerealcolpeuoleil di lui errore,
& procurarne debita, & honorata fodisfattione, il che doueua più che rag
gioneuolmente fere ilSig, Conte, volendo armarequerela contro il Barbauara
per cofe fuppofte dà quello dette in vn contradittorio, al quale eflb non fù
prefente; poiché con tal modo haurebbe intefo quella cara Verità, che doue
ua renderlo aoieno fodisfatto.

XXV. Non accerta pure al fuo folito il Sig. Conte nel dire, che non era-,
nel' cafo di dimandar Raggione da Cauagliere al Barbauara , perche co'l
primo mancamento s'era relb incapace, che fe gli vfaflero fimiii forme i men
tre viene appoggiato il diluifondanrentoal fuofalfo fuppofto. fi che doueuail Sig Conte penfare alle forme addattate alle circonftanze del fatto, che non
fonoriftrette al folo efperimentodelle Armi, benché peraltro il Barbauara
nonfofle per mancareà quello reftafle tenuto nell'emergenza del Cafo.

XXVI XXVII. Le leggi i8. , e ^z. Je Inìtir. allegate dal Sig. Conte nonj
s'adattano ai Barbauara , che in quefta Caufe , come in ogni altra fua_.
operatione hà compito alle leggi, e di Giuftitia , e di honore. s'applicano
bensì al Cafo le due allegate dal Barbauara } poiché il Sig. Conte come fi-
eurtà dell'Appellante foftienela diluiperfona , & il Barbauara hauendoope-
rato come Giudice, foftiene le Veci del Prencipe , e le ingiurie fatte al Giu
dice fono fatte al medefimo Prencipe, e ciò balli per confùtare il fodetto fe
condo Papele del Sig. Conte , piacendo m quello al Barbauara di fecondare
li dettami d'vna cimile modeftia, e non già d'imitare la troppo facile male-
dicenza del Sig. Conte Paulo Camillo Marliano.

Ciofeppe Barbauara,
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